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Così i big data
cambieranno il settore

È nata la nuova Compagnia che, con una squadra 
rafforzata nelle funzioni chiave, si prefigge obiettivi di 
crescita sostenibile e redditività

Nobis Filo diretto 
Assicurazioni
la fusione è operativa
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Formazione A cura di FRANCO AMICUCCI

L'Academy interna funziona 
bene solo se sviluppa 
le competenze digitali 

In questi ulti-
mi anni stia-

mo assistendo 
ad una rapida e 
profonda rior-
ganizzazione 
dei sistemi for-
mativi delle or-
ganizzazioni 
del mondo assi-
curativo. Si è 
passati da un 
modello tradi-
zionale di organizzazione del-
la formazione basato sul clas-
sico ufficio formazione dedi-
cato ad organizzare i classici 
corsi d’aula ed erogare qual-
che corso e-learning, a vere e 
proprie Corporate Academy, 
organizzate, in alcuni casi, co-
me vere e proprie università 
aziendali, dotate di Faculty in-
terne, strutture residenziali 
che a volte non hanno nulla da 
invidiare ai campus universita-
ri di stile anglosassone, ecosi-
stemi digitali che vanno oltre 
la classica piattaforma e-lear-
ning e comprendono espe-
rienze di apprendimento in re-
altà virtuale, con relazioni per-
manenti con istituzioni univer-
sitarie nazionali e internazio-
nali.

Una molteplicità di fat-
tori concorrono a que-
sto improvviso salto di 
qualità della formazione. Da 
una parte abbiamo i nuovi si-
stemi regolatori nazionali e in-
ternazionali, che richiedono li-
velli di qualificazione e model-

E-LEARNING

li cer tificazione 
sempre più evoluti 
per tutti gli operato-
ri che a vari livelli 
concorrono all’ero-
gazione e gestione 
dei servizi assicura-
tivi, dall’altra la ri-
voluzione digitale 
che impatta profon-
damente nella pro-
fessionalità, nell’or-
ganizzazione del la-

voro, nei modelli di business 
del settore. Questo comporta 
la gestione di un profondo e 
continuo processo di reskil-
ling di tutti gli operatori del 
settore, che impatta sulle co-
noscenze e competenze pro-
fessionali, sulle culture e sui 
valori della professione.

Se osserviamo i pro-
grammi della Academy 
delle principali assicu-
razioni italiane, troviamo  
che alcuni programmi formati-
vi sono comuni a tutte le Aca-
demy. Alcuni sono filoni for-
mativi tradizionali, come quel-
li richiesti per il continuo ag-
giornamento normativo, lega-
ti comunque alla continua evo-
luzione del quadro normativo 
italiano ed europeo ed agli ob-
blighi di legge o quelli legati 
alla parte hard della professio-
ne, che richiedono un conti-
nuo aggiornamento sulla co-
noscenza dei prodotti e servizi 
erogati e sulle tecniche di ven-
dita. Altri sono invece i filoni 
emergenti, connessi principal-

mente alla trasformazione di-
gitale che impatta ad ogni li-
vello sul mondo assicurativo.

Il tema delle competen-
ze digitali è uno dei con-
tenuti emergenti che tro-
viamo nella maggior parte dei 
programmi delle Academy 
delle assicurazioni italiane. È 
questo un tema delicato, per-
ché impatta nella maggior par-
te dei casi su figure professio-
nali con una anzianità profes-
sionale mediamente elevata, 
spesso in difficoltà con la velo-
cità richiesta dai cambiamenti 
in atto. 
Il tema delle competenze digi-
tali non è solo un tema di ade-
guamento all’uso delle nuove 
tecnologie delle assicurazioni 
per operare agilmente nell’e-
cosistema digitale in cui è or-
mai immerso ogni operatore, 
ma è prima di tutto un change 
culturale, che richiede l’acqui-
sizione di nuove culture, valo-
ri, di un nuovo mindset utile 
ad operare nei nuovi scenari.

La rivoluzione digitale 
sta cambiando anche le 
modalità di erogazione 
della formazione. Anche se 
con intensità diverse, l’eroga-
zione dei programmi formativi 
avviene prevalentemente in 
modalità online, sia in forma 
sincrona, con il metodo dei 
webinar formativi, che in mo-
dalità asincrona, con corsi fru-
ibili nei tempi e nei luoghi 
scelti dall’utente. Gli stessi en-

ti di controllo e certificazione, 
riconoscono ormai la piena 
equiparazione tra formazione 
d’aula e formazione a distanza. 
È sulla qualità della formazio-
ne in ambito digitale che si 
giocherà il successo e la legit-
timazione di molte Academy 
assicurative. L’equiparazione 
della formazione a distanza 
all’aula, ha fatto immettere sul 
mercato una quantità di corsi 
improvvisati e di scarsa qualità 
didattica, creando un a cattiva 
immagine dell’e-learning negli 
utenti finali. Troppi operatori 
del settore hanno pensato che 
per fare formazione a distanza 
sia sufficiente registrare in vi-
deo  un docente che parla per 
ore o trasformare centinaia di 
slide in tutorial. Il risultato è 
stato quello di immettere sul 
mercato corsi noiosi e non ef-
ficaci  in termini di apprendi-
mento, utili solo a mettersi in 
regola con le ore richieste dal-
le normative. Le Academy più 
evolute stanno invece inve-
stendo su modalità digitali di 
apprendimento che curino la 
qualità dei corsi per renderli 
immersivi, coinvolgenti, parte-
cipati. Il 6 e il 7 giugno a Mila-
no, durante l’evento nazionale 
Exploring eLearning – www.
exploring-elearning.com , si 
incontreranno le migliori Aca-
demy delle assicurazioni italia-
ne e si confronteranno con le 
esperienze delle Academy di 
altri settori per delineare le 
nuove frontiere dell’apprendi-
mento dei prossimi anni.

Franco Amicucci
sociologo e formatore,
ha fondato Skilla,
società di e-learning


